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MANIFESTARE, ………… SEMPRE  E OVUNQUE 
Le false rassicurazioni del Governo secondo il quale  la crisi era altrove e da noi efficacemente superata, oggi fanno il conto con i sacrifici che l’Europa impone a tutti i Governi nazionali, per risanare la crisi greca che trascina con se altri paesi europei. L’Europa decide i tagli e i Governi dovranno obbedire, come già avvenuto per la sanità, la scuola, la previdenza pubblica, le pensioni: oggi l’Europa ricatta, anche i fondi europei potranno essere ridotti o cancellati (e allora che fine faranno lsu e cassintegrati?).  
Gli unici a pagare la crisi, provocata dai padroni che invece di reinvestire in ricerca e innovazione i loro profitti,  hanno fatto speculazioni  finanziarie, e trascinato nella loro crisi  gli Stati,  saranno solo e soltanto gli strati sociali più deboli e i lavoratori.
In nome dell’equilibrio di bilancio e dei conti dell’Europa, si affameranno milioni di lavoratori sia pubblici che privati, precari, disoccupati e cassintegrati, migranti  e pensionati che dagli anni 90 sono gli unici a pagare il conto,  con la spregiudicata complicità dei sindacati concertativi che avallano tutte le decisioni  governative, assumendo il ruolo di estintori delle lotte. Quanto potranno ancora riuscirvi? 
Il nostro Governo, annuncia il taglio delle retribuzioni ai parlamentari e politici regionali (basterebbe che non rubassero! ) e ai dirigenti del pubblico impiego,  mentre APPROVA il congelamento degli stipendi pubblici al 2009,   la riduzione del 50% di personale precario,  blocco delle uscite per le pensioni e allungamento  di fatto dell’età pensionabile, taglio agli invalidi, differimento  delle liquidazioni, aumento  dei ticket della sanità, chiusura degli enti  pubblici e province,  blocco delle assunzioni come conseguenza al blocco del turn- over, tagli consistenti delle risorse statali agli enti locali ecc. ecc.  
Nessuno finora ha toccato le rendite finanziarie e i patrimoni o i redditi più alti!
IN QUESTE CONDIZIONI DI ATTACCO AI DIRITTI,  SOLO LA LOTTA E IL CONFLITTO SERVONO, ma senza aspettare licenziamenti di massa, blocco delle stabilizzazioni dei lsu (come deciso per la regione Campania) avvio di nuove attività socialmente utili senza sbocco,   per rimettere al  centro il LAVORO e il FUTURO e i diritti  dei lavoratori e non le rendite e i profitti dei padroni e dello stato/azienda. 
Ma noi non ci stancheremo mai di lottare e sproniamo tutti a non accettare  ulteriori sacrifici. 
Chi non lotta ha già perso!
USB esorta tutti i lavoratori a ribellarsi, per non essere più  mucca da mungere né  agnello sacrificale! 
Sabato 5  giugno ore 15.00 Manifestazione a Roma da Piazza della Repubblica contro le misure anticrisi  del Governo 
Martedì 8 giugno ore 10.00 Presidio al Ministero del Lavoro  Via Fornovo dei lavoratori lsu/lpu e cassintegrati per il lavoro e il futuro.
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